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1155 AAggoossttoo SSoolleennnniittàà

AAssssuunnzziioonnee ddeellllaa BB..VV.. MMaarriiaa
I santi padri e i grandi dottori nelle

omelie e nei discorsi, rivolti al popolo in

occasione della festa odierna, parlavano

dell'Assunzione della Madre di Dio come

di una dottrina già viva nella coscienza

dei fedeli e da essi già professata; ne

spiegavano ampiamente il significato, ne

precisavano e ne approfondivano il

contenuto, ne mostravano le grandi

ragioni teologiche. Essi mettevano

particolarmente in evidenza che oggetto della

festa non era unicamente il fatto che le spoglie

mortali della beata Vergine Maria fossero state

preservate dalla corruzione, ma anche il suo trionfo sulla morte e

la sua celeste glorificazione, perchè la Madre ricopiasse il

modello, imitasse cioè il suo Figlio unico, Cristo Gesù. Tutte

queste considerazioni e motivazioni dei santi padri, come pure

quelle dei teologi sul medesimo tema, hanno come ultimo

fondamento la Sacra Scrittura. Effettivamente la Bibbia ci

presenta la santa Madre di Dio strettamente unita al suo Figlio

divino e sempre a lui solidale, e compartecipe della sua

condizione. (...)
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Come dunque la gloriosa risurrezione di Cristo fu parte

essenziale e il segno finale di questa vittoria, così anche per

Maria la comune lotta si doveva concludere con la glorificazione

del suo corpo verginale, secondo le affermazioni dell'Apostolo:

«Quando questo corpo corruttibile si sarà vestito di

incorruttibilità e questo corpo mortale di immortalità, si compirà

la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la

vittoria» (1 Cor 15, 54; cfr. Os 13, 14).

In tal modo l'augusta Madre di Dio, arcanamente unità a Gesù

Cristo fin da tutta l'eternità «con uno stesso decreto» di

predestinazione, immacolata nella sua concezione, vergine

illibata nella sua divina maternità, generosa compagna del

divino Redentore, vittorioso sul peccato e sulla morte, alla fine

ottenne di coronare le sue grandezze, superando la corruzione del

sepolcro. Vinse la morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in

anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regina alla

destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli.

(Dalla Costituzione Apostolica «Munificentissimus Deus» )

AAGGEENNDDAA ddeellll''UUnniittàà PPaassttoorraallee::
Sabato 11 e Domenica 12

Incontro a Roma dei giovani
italiani col Papa

Lunedì 13
Ore 21:00 Marcia penitenziale a Olmo di Gattatico
Martedì 14
Film Concerto in onore di Maria
“MAGNIFICAT ANIMA MEA DOMINUM”

ore 21:15 c/o scuole del Gazzaro
Mercoledi 15 SSoolleennnniittàà AAssssuunnzziioonnee BB..VV.. MMaarriiaa

S.Messe: S.Ilario ore 6:30  10:00  19:00
Calerno: ore 9:00  11:30

Giovedì 16 SS..RRooccccoo
c/o Oratorio S.Rocco a S.Ilario :

Ore 9:00 S.Messa
Ore 19:00 S.Rosario

Domenica 19
Ore 17:00 Battesimo Khloe Lubrano (Calerno)
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